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TENNIS, L’INTERVISTA
Mara, bentornata vittoria
«Vivo partita per partita

il mio obiettivo è il gioco»
Oggi la trentina torna di scena agli Internazionale di Ortisei
opposta alla tedesca-bosniaca Petkovic, nr. 404 al mondo

di Alberto Giovannini

ORTISEI. Il riposo del guerriero. Anzi,
dell’amazzone. Eh sì, perché ha dovuto
aspettare quasi mezzanotte l’altra sera Ma-
ra Santangelo per ottenere una vittoria
forse inattesa, vista l’attuale differenza di
classifica con l’uzbeka Amanmuradova,
ma altrettanto convincente sulla superfi-

cie poi che più delle altre si addice alle ca-
ratteristiche della trentina. «Se sto bene
mi esprimo molto meglio sul veloce, ma i
primi ingredienti per il mio tennis devono
essere il fisico e la testa», spiega Mara, che
infatti non è parsa mai in difficoltà con la
gigantesca uzbeka.

«Mi sembra di aver giocato
bene, ma poi si sa che basta
un attimo perché giri la parti-
ta». E infatti proprio sul fini-
re (6-2 4-3 a favore, al servizio
l’uzbeka) Mara ha mancato
ben cinque opportunità per il
break, e poi nel game finale
ha dovuto attendere la terza
occasione per chiudere sul
6-4 il set, con l’altra che or-
mai giocava il tutto per tutto
sul proprio servizio.

Ora, dopo la Amanmurado-
va, l’avventura gardenese
prosegue per Mara con il ma-
tch odierno con la bosniaca
naturalizzata tedesca Andrea
Petkovic, numero 404 al mon-
do ma con la classifica protet-
ta a 98 dopo un lungo stop per
l’infortunio subito al ginoc-
chio destro durante gli Au-
stralian Open di gennaio. Pos-
sibilità di proseguire? Molte,
verrebbe da dire, ripensando
alla prestazione dell’altra se-
ra. «Io però gioco match dopo
match, ponendomi obiettivi
che non sono basati sul risul-
tato, ma sulle cose su cui ho
lavorato con il mio coach -

chiarisce la Santangelo - Pos-
so dire quindi che se anche
avessi perso l’altra sera il
mio obiettivo sarebbe stato
comunque raggiunto, e quin-
di sarei ugualmente soddisfat-
ta. Ora vediamo cosa succede
qui a Ortisei. Poi, appena per-
do, volo in Lussemburgo a
giocare le qualificazioni».

E’ un po’ strano che lei, es-

sendo una specialista, non
giochi il doppio a Ortisei.
«Beh, è successo che dopo To-
kio avrei dovuto giocare a Mo-
sca la settimana scorsa. Pur-
troppo però ho perduto il vo-
lo e con il successivo sarei ar-
rivata durante la notte, per
poi dover scendere in campo
nel pomeriggio. Così ho scel-
to di rientrare a Roma ed ho

chiesto la wild-card per Orti-
sei. Se avessi giocato a Mosca
però questa settimana avrei
riposato. Adesso faccio altri
due tornei, Lussemburgo e
un Itf in Germania, poi torno
a Roma fino a Natale».

Il lungo stop per il proble-
ma al piede, durato quasi no-
ve mesi, l’ha vista rientrare
lo scorso mese di maggio (In-

ternazionali, Strasburgo e Ro-
land Garros), poi in luglio ha
centrato la vittoria al 100 mi-
la dollari di Biella, fatto se-
condo turno al 145 mila dolla-
ri di Portorose e quarti al 75
mila dollari di Rimini, dove
ha trionfato in doppio con la
Vinci. Alle Olimpiadi ha retto
il confronto con la Safina (6-3
7-6) ma poi nelle tappe asiati-

che ha inanellato tre kappao
consecutivi al primo turno.

«Il rientro sta andando co-
munque bene - prosegue Ma-
ra -. È successo semplicemen-
te che ho avuto un po’ di sfor-
tuna nei sorteggi, e natural-
mente quando perdi ed hai po-
che partite nelle gambe ne va
un po’ della fiducia. Fisica-
mente sto bene, e per questo
devo ringraziare il mio osteo-
pata Giovanni Gambrone e il
suo staff, che mi hanno aiuta-
to moltissimo a recuperare».

Un pensiero Mara lo vuole
dedicare ad Alicia Molik, la
compagna di doppio con cui
l’anno scorso ha vinto il Ro-
land Garros, e che recente-
mente ha annunciato il ritiro.
«La sento spesso, perché la
nostra amicizia rimarrà forte
nel tempo - conclude Mara -.
Sono contenta per lei, perché
ha scelto quello che la fa sta-
re meglio. Ultimamente nei
tornei in giro per il mondo
non trovava più motivazioni,
e quindi se non ti diverti in
campo trovo che sia assurdo
continuare».

Contro l’uzbeka
Amanmuradova mi
sembra di aver giocato
bene, ma poi si sa che
basta un attimo
perché giri la partita

Mi pongo obiettivi
che non sono basati
sul risultato, ma sulle
cose su cui ho lavorato
Anche se avessi perso
sarei stata soddisfatta

Mara Santangelo ad Ortisei (Foto Robert Perathoner)

Stasera il derby azzurro tra Tatiana Garbin e Roberta Vinci

Fuori anche l’altoatesina Mayr
ORTISEI. Dopo la Knapp, ieri è uscita di scena anche l’al-

tra altoatesina in gara agli Internazionali Femminili della
Val Gardena: l’altoatesina Evelyn Mayr (331) ha ceduto per
6-3 6-3 alla russa Kulikova (168), avversaria oggi agli ottavi
della francese Dechy.

Fuori ieri anche la ceka Safarova, numero 3 del tabello-
ne, al secondo turno sono approdate tutte e quattro le gioca-
trici che provengono dalle qualificazioni, oltre alla bosnia-
ca naturalizzata tedesca Petkovic (6-3 6-4 alla Shvedova),
contro cui giocherà oggi Mara Santangelo. La trentina scen-
de in campo nel quinto incontro della giornata, non prima
delle 18, e dopo di lei il centrale ospiterà il derby azzurro
fra Tatiana Garbin e Roberta Vinci. (a.g.)

Nuoto. L’incontro

La Buonconsiglio
«detta l’agenda»
alle istituzioni
TRENTO. Lo scorso ve-

nerdì, presso la Sala Rosa
del Palazzo della Regione
a Trento, si è svolta una
riunione sul tema “Sport e
agonismo: medicina socia-
le?”, organizzata dalla
Buonconsiglio Nuoto in oc-
casione dei 30 anni della
società. Come moderatore
dell’incontro è intervenu-
to Lorenzo Lucianer, presi-
dente dell’Unione Stampa
Sportiva del Trentino. Pre-
senti all’incontro l’assesso-
re provinciale Iva Berasi, i
presidenti dei Comitati re-
gionali di Coni e Fin, Tor-
gler e Pontalti, e la Buon-
consiglio Nuoto con il pre-
sidente Giuseppe Agrimi.
Dopo una breve introdu-
zione del presidente Agri-
mi sui 30 anni di vita della
società, Lucianer ha guida-
to il dibattito mettendo
l’accento sull’impegno del-
le piccole società nella pro-
mozione dell’attività spor-
tiva.

Da un certo momento in
poi, però, occorrono strate-
gie per sopperire alle pro-
blematiche organizzative
e gestionali delle piccole
società, ed è quindi fonda-
mentale, a questo punto, il
ruolo delle istituzioni per
risolvere problemi quali
l’indisponibilità di una va-
sca da 50 metri, l’ammo-
dernamento delle struttu-
re per i tuffi e la conver-
genza dell’agonismo di
punta verso un’unica so-
cietà.

Al termine della riunio-
ne sono state premiate la
tuffatrice trentina France-
sca Dallapè per i suoi risul-
tati olimpici, e la sua alle-
natrice Giuliana Aor, per
il suo costante impegno e
dedizione.

Claudio Baldessari

Scherma. In Friuli

Il “Tettamanti”
in evidenza
con Vascotto
TRENTO. Tempo di stoc-

cate in pedana per i giova-
nissimi portacolori del
Club Scherma Trentina
“Enrico Tettamanti”. Pro-
prio in questi giorni, infat-
ti, i ragazzi del club trenti-
no sono stati impegnati
nel trofeo internazionale
“Memorial Stefano Tonio-
lo”, riservato a Giovanissi-
mi e Prime lame, andato
in scena a San Giorgio di
Nogaro (Udine). Fra i gio-
vani spadaccini di casa no-
stra ottimo sesto posto,
nella categoria Giovanissi-
mi di sciabola maschile,
per l’undicenne Alberto
Vascotto. Intanto l’attività
del club trentino prosegue
nelle palestre di Trento e
Rovereto, preparandosi al
prossimo appuntamento,
il “Memorial Romolo Ca-
nale”, a Padova all’inizio
di novembre ed aperto a
Prime lame, Esordienti,
Giovanissimi e Allievi. Un
torneo che servirà come
“prova generale” in vista
dell’atteso decimo “Trofeo
Interregionale per Giova-
nissimi”, valido anche co-
me prima prova di qualifi-
cazione al campionato na-
zionale, che si terrà l’8 ed
il 9 novembre a Mestre.
Un trofeo aperto a fioretto
e sciabola, che coinvol-
gerà Ragazzi/e, Allievi/e,
Giovanissimi/e, Maschiet-
ti e Bambine. Una due
giorni di gare che si pro-
spetta come un appunta-
mento cardine di tutta la
stagione della scherma gio-
vanile, che ha ormai rico-
minciato appieno l’attività
in palestra. Il Club Scher-
ma Trentina “Enrico Tet-
tamanti” ha iniziato an-
che i nuovi corsi di scher-
ma nelle due sedi di Rove-
reto e Trento. (niba)

Calcio, Serie D. Il ds Gradella: «Il suo comportamento penalizza la squadra ma soprattutto lui»

La Vecchia, tre giornate e multa “salata”
Dopo la squalifica per gomitata il Trento sanziona il suo giocatore

di Daniele Loss

TRENTO. Tre giornate per riflette-
re. Il Giudice Sportivo ha avuto
mano pesantissima nei confronti
dell’attaccante aquilotto Alessan-
dro La Vecchia, espulso domenica
all’89esimo minuto del match con-
tro la Sacilese per aver sferrato

una gomitata a palla lontana al
friulano Monti. Tre turni di stop
per lui e una multa (che si dice sia
abbastanza salata) da parte della
società, che non intende assoluta-
mente tollerare episodi di questo
genere.

Martedì il direttore sporti-
vo gialloblù Roberto Gradella
ha avuto un colloquio privato
con il giocatore. Che, va det-
to, in precedenza si era già
scusato pubblicamente con lo
staff tecnico ed i compagni di
squadra per il suo comporta-
mento. Grave, soprattutto,
perché priverà Merlino di
una pedina fondamentale per
quasi un mese.

«Il giocatore ha immediata-
mente capito di aver sbaglia-
to - spiega il diesse Gradella -
e ha voluto scusarsi con i
compagni e con il mister. Ha
ammesso l’errore e questo è
sicuramente importante. A
La Vecchia ho detto che episo-
di di questo tipo sono penaliz-
zanti per la squadra ma, in
primis, per lui. È un giocato-
re che ha grandissima qua-
lità e dalle enormi potenzia-
lità ma deve crescere a livello
comportamentale».

«La multa ci sarà, come da
regolamento interno - prose-
gue Gradella -, ma questo ac-
cade in tutte le società calci-
stiche professionistiche dove
le espulsioni di questo tipo
vengono sanzionate. Chi sba-
glia è giusto che paghi. Mi au-
guro che quest’episodio, per
quanto negativo sia nell’im-
mediatezza, possa essergli da
insegnamento per il futuro».

La Vecchia salterà le prossi-
me tre partite (Domegliara,
Eurotezze e Sanvitese) e quin-
di la sanzione non sarà pro-
prio “leggera”...

«Dobbiamo ancora stabili-
re “quanto” - spiega il dg Du-

si - ma il giocatore mancherà
tre partite, quindi quasi un
mese di competizioni ufficiali
e la sanzione dunque sarà
proporzionata all’assenza».

Domenica La Vecchia, dun-
que, non ci sarà nella trasfer-
ta di Domegliara mentre po-
trebbe essere finalmente del-
la partita Pierpaolo Bresciani
(speriamo, visto che uno co-
me lui serve come il pane a
questa squadra), che domeni-
ca ha assistito alla sconfitta
dalla panchina. Quasi certo
anche il rientro al centro del-
la difesa di Caurla con Bado-
na Monteiro, in grandissima
forma, che potrebbe essere di-
rottato sulla corsia di destra.

In casa veronese sono tan-
tissimi gli ex e i volti nuovi in
regione. A cominciare dal
diesse Valter Curti, che sfio-
rò la promozione in C2 con il
Trento e Maraner in panchi-
na, passando per il centro-
campista Gianni Migliorini.
Ma ci sono anche il trentino
doc Nicola Iachemet (è di Vil-
lazzano), l’ex “Mezzo” Luca
Buonocunto, l’ex bolzanino
Andrea Lucchini e l’ex Alto
Adige, Azdren Llullaku. E
chi non conosce i fratelli Mi-
chele e Federico Cossato, per
anni sui campi della massima
serie così come il tecnico Pao-
lo Vanoli, che vanta anche al-
cune presenze nella naziona-
le maggiore. Nota positiva
per il Trento sarà l’assenza
per squalifica dell’esperto di-
fensore centrale Filippini, ve-
ro e proprio “faro” del repar-
to arretrato rossoblù.

Calcio a 5, semifinali di Coppa
San Gottardo sogna, il Povoli no

TRENTO. Tutto ancora in ballo. Sono andate in scena marte-
dì sera le gare d’andata delle semifinali della Coppa Italia di
calcio a 5. A Mezzocorona il Povoli Team di Caruso ha vinto di
misura contro la compagine locale (7-6), mentre a Bolzano pa-
reggio (1 a 1) tra Bolzanese e Calcetto Laives.

Il C5 San Gottardo, dunque, ha creduto per un tempo di po-
ter mettere sotto il Povoli. Dopo 30’ i rotaliani conducevano
per 6 a 2 (2 Giuseppe Ghezzer, Carli, Michelotti, Merler e Vale-
rio Luchin; Caruso e Santoni per i rivani), ma nella ripresa il
funambolo argentino (doppietta) ha trascinato i suoi al recupe-
ro. Le altre reti della compagine ospite portano la firma di Ho-
met e Faes, oltre all’autorete di Corazza.

A Bolzano, invece, è finita in parità. Per prima in vantaggio
è andata la squadra di Vanin, con un gol firmato da Mezzanot-
te. Il pareggio è stato siglato invece da Veronese. I match di ri-
torno si disputeranno tra due settimane. (dielle)

L’arbitro
esibisce
il cartellino
rosso
a La Vecchia
dopo
la gomitata
all’avversario
(Panato)
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